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SPEGNI I PREGIUDIZI, ACCENDI 
LA MENTE!

NON ALZIAMO MURI DI FRONTE 
ALLE DIVERSITÀ

FRANCESCA BOTTA



FABIO BONTEMPI III B



Amare è così facile, credo

ma una persona fragile, meno

come si sopravvive a chi prima ti ama e poi 

ferisce, sembra di avere un cuore che non batte 

a tempo

Pensava di essere diversa

cercava la felicità guardando fuori la finestra

Vedeva le coppie che si baciavano felici

E lei che soffriva, piangeva e ci pensava bene a 

cosa dire

Ed ogni volta che le dico che ha l’aria stanca 

Mi dice siediti qui a fianco ed indica in su

afferma che in quella nuvola ci vede solo un 

cuore vero 

Perché il suo a volte si dimentica e non batte più 

l’amore è tante cose ma non è violenza, chi  ama 

protegge e non insulta,  perché non basta una 

carezza per nascondere un livido.

E non lo senti che

Questo cuore è ferito ma ci sono io

Che il dolore che hai dentro non passa più

Ma non sei più da sola ora siamo in due

Io ci sarò comunque vada, oh oh

Ci sarò comunque vada

Fare l'amore è così facile, credo

Amare una persona fragile meno 

ma come fai rovinar la vita di una donna se in 

fondo è grazie a lei che sei al mondo, perché chi 

ama non fa del male

c’è chi lascia baci e carezze sulla donna, altri 

lividi e sangue sulla pelle

E se ogni tanto le chiedo come mai non esci

mi dice siediti qui affianco ed indica in sù

Afferma che in quella nuvola ci vede solo un 

cuore vero,



Adesso dimmi in quella accanto cosa vedi tu

però chi ha sofferto non dimentica

Può solo condividerlo se incrocia un'altra strada

Perché il soffrire passa ma l’aver sofferto mai

Sappi che io ci sarò

Comunque vada

E non lo senti che

Questo cuore è ferito ma ci sono io

Che il dolore che hai dentro non passa più

Ma non sei più da sola, ora siamo in due

Io ci sarò comunque vada, oh oh

Ci sarò comunque vada

Amare è così facile, credo

ma una persona fragile, meno

sei cresciuta con un cuore che non batte a 

tempo

perché l’amore non alza le mani ma prende per 

mano

E non lo senti che

Questo cuore è ferito ma ci sono io 

Che il dolore che hai dentro non passa più

Ma non sei più da sola ora siamo in due

Io ci sarò comunque vada, oh oh

Ci sarò comunque vada









Un uomo che ama lo fa anche quando la sua 
lei se ne sta andando con un altro! Essa 

rimarrà per sempre nel suo cuore e non le 
sottrarrà mai la vita. 

Alessandro Dyankov
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I nostri difetti ci 
rendono unici, 
anche se molte 
persone non le 
apprezzano e 

pensano che con la 
violenza si possa 

risolvere qualsiasi 
cosa… 

GIULIA FERRANDO





La donna è importante, anzi essenziale
tutti quanti la dobbiamo rispettare.

Chi picchia spesso viene picchiato,
ma non per questo deve essere giustificato.

NICOLO’ FRATTO





MATTEO GIRIBALDI









VALENTINA MERLO







REBECCA VENA





L’uguaglianza di genere
è una lotta di tutta
l’umanità, non è una
lotta delle donne!

Elisa Wilshire



WILLIAM SHAKESPEARE DISSE: "PER TUTTE LE VIOLENZE CONSUMATE SU

DI LEI, PER TUTTE LE UMILIAZIONI CHE HA SUBITO, PER IL SUO CORPO CHE

AVETE SFRUTTATO, PER LA SUA INTELLIGENZA CHE AVETE CALPESTATO,

PER L'IGNORANZA IN CUI L'AVETE LASCIATA, PER LA LIBERTÀ CHE LE

AVETE NEGATO, PER LA BOCCA CHE LE AVETE TAPPATO, LE ALI CHE LE

AVETE TAGLIATO, PER TUTTO QUESTO: IN PIEDI SIGNORI, DAVANTI ALLA

DONNA"

SECONDO VOI CHE COS'È LA VIOLENZA?

LA VIOLENZA È UN'AZIONE VOLONTARIA, 

ESERCITATA DA UN SOGGETTO SU UN

ALTRO, IN MODO DA DETERMINARLO AD 

AGIRE CONTRO LA SUA VOLONTÀ.



Sono 3000 le donne uccise dal 2000 a oggi, più di 3 a settimana. 

Le zone più a rischio:il nord e Roma. E quanto emerge dal rapporto Eures. I 

femminicidi rappresentano il 37,6 % del totale degli omicidi commessi nel nostro 

Paese , erano il 34,8 % l' anno scorso 



Presentazione creata da :

Melis Pietro,

Ferreri Chiara,

Hostiuc Amalia,

Tangi Martina.



SCENEGGIATURA PER 

UN CORTOMETRAGGIO



Giulia cammina per la strada con il cellulare alla mano, 

controllando i messaggi. Arrivata davanti alla porta di casa 

prende le chiavi, apre la porta. Entra in casa e richiude la 

porta.

- Giulia: Sono tornata

- Mamma:(F.C.) Ciao

- Papà: (F.C.) Bentornata, tesoro

Giulia va a sedersi sul divano, accavalla le gambe e prende 

un libro che poco prima era poggiato sul tavolino davanti a 

lei. Apre il libro velocemente e comincia a leggere.

Fuori campo si sentono delle risate e dei passi che si 

avvicinano

Davide e Omar si siedono scompostamente sul divano 

disturbando Giulia e spingendola di lato.

- Davide: Già puoi dirlo forte, quello lì è proprio scemo!!!

- Omar: Meno male che non lo hanno fatto entrare in 

squadra!!!

Giulia fa finta di niente e continua a leggere, quando 

Davide la spinge fino a farla alzare per non cadere a terra.

- Giulia: HEY!!, ma che cavolo fai?

- Davide: Vogliamo fare una partita, e tu ci dai fastidio!

- Giulia: Ma potevate dirmi di alzarmi!

- Omar: Ma tu non lo avresti fatto...

- Giulia: Certo che non lo avrei fatto, c’ero io qui per prima!

- Davide: Ma tu puoi leggere ovunque, perché devi sempre 

rompere?

- Giulia: Vuoi anche avere ragione?



Davide non risponde e accende la televisione per prepararsi 

a giocare

- Giulia: Almeno fatemi fare una partita insieme a voi, visto 

che mi avete tratta in questo modo!!

Davide e Omar si guardano e iniziano a ridere di gusto.

- Giulia: Che cosa c’è?

Davide la guarda.

- Davide: Tanto non sei capace a giocare, che senso ha?

- Giulia: Se voi non mi insegnate come faccio ad imparare?

- Davide: Non ti offendere, ma insegnare ad una ragazza a 

giocare è praticamente una causa persa!!

Giulia lo guarda disgustata e arrabbiata

- Giulia: E dammi una buona ragione per cui non mi dovrei 

arrabbiare?

Davide sogghigna

- Davide: Ai ragazzi non piacciono le ragazze arrabbiate,

preferiscono quelle ubbidienti!!!

Giulia gli tira il libro che lo prende in faccia. Mentre Davide

si massaggia il viso, Giulia cammina verso camera sua.



Giulia, Omar e Davide sono seduti attorno al tavolo della

cucina. Sul tavolo una bottiglia vuota e una ciotola con

delle patatine

Giulia sta scrivendo una ricerca per la scuola, mentre gli

altri due si fanno i fatti loro su istangram.

Davide, avendo sete, prende la bottiglia di acqua in

mano, ma si accorge che purtroppo questa è vuota, così

la riposa e si gira verso di Giulia.

- Davide: Ci vai a prendere un’altra bottiglia d’acqua?

Muoio di sete...

- Giulia: Sei caduto dalle scale e ora ti fanno male le

chiappe? Tua la sete, tue le gambe che camminano a

prendere un’altra bottiglia.

- Davide: Ma daiii! Ho così sete che non riesco ad 

alzarmi!

- Giulia: Non è un problema mio.

- Davide: Sì invece! Tu e la mamma non siete quelle che si 

occupano di queste cose in casa? Sono cose da femmine!

- Giulia: E che cosa siamo ora, le tue schiave? Ma vedi di 

andartene!

- Davide: Ma la mamma lo fa sempre con papà!

- Giulia: Quando troverai una fidanzata così avvisami. Ma 

sappi che non mi presenterò al matrimonio.

- Davide: (la guarda contrariato) ma perché sei sempre così 

rompiscatole? Prendi ‘sta cavolo di bottiglia e facciamola 

finita!

- Giulia: Ma perché non la puoi prendere tu?

- Davide: Perché non ne ho voglia!



- Giulia: Beh, nemmeno io ne ho voglia.

- Davide: Ma non sono io la femmina qui!

- Giulia: Solo perchè sono una ragazza non vuol dire che 

sono la vostra cameriera!

- Davide: In realtà sì...

- Giulia: E questa cavolata chi la dice?

- Davide: Nessuno la dice, ma è una verità che sanno tutti. 

Gli uomini vanno a lavorare e le donne pensano agli 

uomini che tornano stanchi la sera, non ha sempre 

funzionato così?

- Giulia: Tu sei malato...

- Davide: E tu sei troppo ingenua! In che mondo vivi?

- Giulia: Di sicuro non voglio vivere nel tuo!

- Davide: Bene!

- Giulia: Bene!

Giulia se ne va e Davide la guarda arrabbiato.

- Davide: (rivolto ad Omar) Ma tu ci credi? Quella ha 

proprio una rotella fuori posto....

- Omar: Credo che tu abbia esagerato...

- Davide: Ma fammi il piacere! Ora la difendi?

- Omar: Sì la difendo, dico che non avresti dovuto trattarla 

così, è pur sempre tua sorella!!! E soprattutto è una 

PERSONA!



- Davide: Ti preoccupi che possa mettersi a frignare? 

Dopo tutto è una femmina!

- Omar: Mi spiace Davide, io non ci sto, non mi piace il 

modo in cui tratti Giulia!! E’ uguale a te...Anzi E’ MOLTO 

MEGLIO DI TE!!

Omar se ne va, sbattendo la porta

Lo schermo diminuisce di luminosità fino a diventare 
nero.
(musica di sottofondo)
Compare una scritta: 

“In una foresta un uomo vede degli alberi, una donna
vede rami fusti e foglie, e riesce a scorgere tutte le
sfumature di verde e marrone.
L’unica cosa di diverso tra di noi, è la nostra visione del
mondo. Ma tutte e due le visioni, insieme, potranno
portare ad un mondo migliore”

Classe III D
Giulia Panzino
Gabriele Anselmo
Omar Bousetta
Stefano Coha
Davide Costantino
Luca Falcone























Nel discorso delle 
nazioni unite di Emma 
Watson, racconta che 

la parità di genere è un 
problema di ogni 

giorno e che riguarda 
anche gli uomini. 

Spesso loro violentano 
le donne solo per 

coprire le loro 
insicurezze e i loro 

difetti. Ai giorni d’oggi 
la parità di genere 
totale  non è stata 

raggiunta in nessun 
Paese del mondo, per 

far sì che questo 
accada abbiamo 

bisogno di aiuto da 
parte di tutti, anche 

degli uomini.

Emma Watson cita anche la parola «femminismo»: ma cosa vuol dire essere 
femminista?
In questi tempi la parola femminismo risulta come impopolare ed è un 
movimento di rivendicazione dei diritti delle donne, nato per raggiungere la 
completa emancipazione femminile in ogni campo.
Spesso le donne vengono anche accusate e non ritenute femministe.

EMMA WATSON



He o



CHE COSA POSSIAMO FARE NOI?
• Denunciare, fermare, 

bloccare i comportamenti 
violenti a cui 
direttamente o 
indirettamente 
assistiamo; 

• Non simpatizzare con 
forme di disprezzo e 
volgarità contro le 
donne;

• Possiamo organizzare dei 
progetti per far si che la 
violenza contro le donne 
sia un argomento 
conosciuto e non 
sottovalutato.






